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Venerdì 25 aprile 1980 FIRENZE l'Unità PAG. 

Per i consigli di quartiere 
. . . _ > 

Indipendenti, donne 
giovani candidati 

nelle liste del PCI 
Sempre maggiore l'aderenza alla realtà 
sociale, culturale e produttiva della città 

Liste, liste, liste, ecco la 
parola d'ordine di questi 
giorni che ci avvicinano ra 
pidamente alla campagna e 
alla scadenza elettorale. Pet­
tegolezzi, candidature offerte 
« ritirate, proposte e con­
troproposte, la caccia al per­
sonaggio di spicco. Sono 
questi i temi che circolano 
nella stampa cittadina quando 
si parla del Comune, della 
Regione, dell'Amministrazione 
provinciale. 

Più in silenzio, più discre­
tamente, procede il lavoro 
per la compilazione delle li­
ste per i quattordici consigli 
di quartiere, che vanno al 
rinnovo dopo quattro anni di 
attività. Sull'esperienza del 
decentramento il bilancio è 
positivo. Lo hanno detto 
amministratori, partiti, lo ri­
badisce il PCI che sta com­
pletando la compilazione de­
gli elenchi dei nomi. Anche 
questo appuntamento è im­
portante per la città: i quar 
tieri sono ima realtà istitu­
zionale consolidata, che avrà 
bisogno sì di correttivi e ag­
giustamenti. ma che ha radi­
cato ormai la sua presenza 
nel tessuto sociale cittadino. 
La scelta delle candidature è 
quindi un fatto significativo. 
che caratterizzerà ulterior­
mente la specificità dei con­
sigli di quartiere. Le propo­
ste del partito saranno va­
gliate nelle assemblee di se­
zione che in questi giorni si 
terranno in città e negli or­
gani direttivi. Qualche antici­
pazione è già oggi possibile. 

I candidati comunisti nelle 
quattordici circoscrizioni sa­
ranno 336. di questi 55 sono 
gli indipendenti, oltre ottanta 
Te donne (nel '76 erano set­
tantadue): sui 152 eletti 
quattro anni fa. settanta sono 
riconfermati. E' la dimostra­
zione più evidente che non 
c'è stata, tra le file dei co­
munisti. quella fuga, quella 
corsa alle dimissioni che al­
cuni hanno voluto accredita­
re. Non ci saranno • doppie 
candidature, né all'interno 
delle circoscrizioni, né con il 
comune o con la provincia. I 
compagni messi in lista, elet­
ti o no. parteciperanno in f 
qualche modo (nelle commis- J 
sioni, con il lavoro auotidia- j 
no) al funzionamento di questi J 
organismi. 

E' soprattutto importante 
che i nomi proposti esprima­

no la realtà cittadina, il suo 
volto pluralista e multiforme. 
le forze sociali, culturali, 
produttive, del mondo del la­
voro. dell'associazionismo di 
base. Da qui il criterio di 
arricchire le liste con nume­
rosi indipendenti. Chi sono? 
Provengono dalle più diverse 
esperienze: pensionati, donne 
utenti dei consultori, gente 
impegnata nei circoli cultura­
li e sportivi, intellettuali, do­
centi universitari, rappresen­
tanti dei movimenti cattolici. 
delle categorie economiche 
(soprattutto artigiani, com­
mercianti. professionisti). 
molti giovani e aderenti alle 
formazioni della < nuova si­
nistra ». operai, che si candi­
dano in forte numero nelle 
zone tradizionalmente ricche 
di realtà produttive, come il 
quartiere 6, il 7 e il 9. Per 
valorizzare sempre di più la 
rappresentatività delle liste il 
PCI quest'anno ha scelto la 
formula del « capolista » (nel 
'76 si andava in ordine alfa­
betico). Questo l'elenco pro­
posto: Q. 1 Franca Caiani; 2, 
Massimo Batoni; 3. Luciano 
Falchini: 4. Moreno Biagini; 
5, Varo Bertini; 6. Fabio Nic­
coli; 7. Sandro Domenichetti; 
8. Fernando Montesano; 9. 
Guido Goni: 10. Luciano Ghi-
noi: 11. Giordsoo Cubattoli; 
12. Roberto Caini: 13. Mas­
simo Scheggi; 14. Tea Albini. 
Verrà messa particolare cura 
per coprire con compagni 
qualificati i settori di lavoro 
più importanti e delicati. 
perchè investiti dal processo 
di delega o perchè richiedono 
(ad esempio la scuola) una 
preparazione culturale speci­
fica. 

In molti quartieri si sono 
raggiunte significative intese 
programmatiche con il PSI. 
che. senza prefigurare mag­
gioranze precostituite, offro­
no però una valida base di 
partenza e di collaborazione. 
Quanto al questionario di­
stribuito a decine di migliaia 
di copie in tutta la città, la 
gente, per quanto riguarda ì 
quartieri, ha risposto in mo­
do positivo, confermando un 
giudizio confortante sul­
l'esperienza e sulle scelte 
compiute. Per le candidature 
si è registrata una conver­
genza del 90 per cento tra le 
segnalazioni dei cittadini e le 
proposte del partito. 

S. C 

Mostra dell'artigianato 
affollata fin dall'apertura 

Si è aperta la 44. edizione della Mostra internazionale del­
l'Artigianato nella consueta cornice della Fortezza da Basso. 
Fin dalle prime ore un numeroso pubblico ha affollato 
i vari padiglioni dove sono esposti i prodotti tipici e le novità 
dell'artigianato di numerosi paesi europei. Al simbolico ta­
glio del nastro era presente anche il presidente della re­
gione Mario Leone. Una cerimonia semplice, senza al­
cuna formalità. 

Notevole interesse ha destato la mostra fotografica al­
lestita nei locali appena restaurati del piano terreno del 
mastio della Fortezza che documenta l'attività degli inta­
gliatori del legno, promossa dal quartiere 1 e patrocinata-
dal Comune di Firenze e dalla Regione Toscana. 

La mostra resterà aperta fino al 4 maggio prossimo e 
sarà possibile visitarla dalle 9.30 alle 23 di tutti i giorni 
feriali e dalle 9.30 alle 21 nei giorni festivi. 

Per il contratto dei dipendenti artigiani x 

Martedì sciopero anche 
nel settore industria 

Due ore di astensione dal lavoro in appoggio ai loro 
compagni che si fermeranno invece per otto ore 

Martedì 29 aprile, in occa­
sione dello sciopero nazionale 
di 8 ore dei dipendenti del set­
tore artigiano, scenderanno in 
lotta, accanto ai propri com­
pagni di lavoro che si battono 
da mesi per il rinnovo del con­
tratto, anche i dipendenti del­
l'industria, elle si asterranno 
dal lavoro per 2 ore. 

La decisione è stata adotta­
ta dalla Federazione unitaria 
nazionale della CGIL-CISL-
UIL ed i sindacati di catego 
ria interessati alla vertenza 
(FLC. FLM. FULTA). In pra­
tica, i settori dell'artigianato 
in cui non è stato ancora rin­
novato il contratto sono quello 
metalmeccanico, orafo e ar­
gentiero, tessile e abbiglia­
mento, costruzioni, per un to­
tale di un milione e mezzo di 
addetti a livello nazionale e 
200 mila a livello regionale. 

In Toscana sono previste ini­
ziative in tutte le zone, con 
assemblee ed incontri con le 
istituzioni e le forze politiche. 
Manifestazioni e cortei sono 
previsti, in particolare a Pi­
stoia e Prato. 

Per quanto riguarda Firen­
ze ed il circondario, alle ore 
10.30 avranno luogo assemblee 
alla SMS di Rifredi. alla Casa 

del popolo di Calenzano. alla 
Casa del popolo di Campi Bi-
senzio, presso il Consiglio di 
zona di Casellina. il Consiglio 
di zona di Signa ed il circolo 
Vie Nuove. 

Come è stato rilevato nel 
corso di una conferenza stam­
pa dei sindacati, se i dipen­
denti del settore artigiano so­
no ancora senza contratto, la 
colpa è della controparte da-
dronale che si ostina a non 
riconoscere l'ingresso del sin­
dacato in fabbrica (presenza e 
tutela del delegato sindacale 
in azienda) e non vuole intro­
durre la giusta causa dei li­
cenziamenti anche nelle azien­
de artigiane con meno di 16 
dipendenti. 

Delle quattro associazioni 
artigiane (CNA-CASA-CLAAT-
CGIA). mentre « le prime tre 
— affermano i sindacati — 
hanno da tempo dichiarato. 
sia pure entro limiti da verifi­
care, la loro disponibilità a 
discutere, la CGIA si è autoe­
sclusa dalle trattative, dimo­
strando la sua subalternità al­
la linea confindustriale e la 
volontà di giocare una spregiu­
dicata partita contro le altre 
3 associazioni di categoria ». 

In questo contesto, la parte­

cipazione dei lavoratori dell' 
industria allo sciopero non è 
casuale, ma esprime la consa­
pevolezza da parte dei lavo­
ratori stessi del collegamento 
che esiste fra il rinnovo dei 
contratti artigiani ed il futuro 
complessivo dell'economia del 
nostro Paese, in considerazio­
ne del peso che hanno i set­
tori dell'artigianato nell'appa­
rato produttivo e nell'organiz­
zazione del lavoro. 

« E' da sottolineare — è sta­
to affermato nel corso della 
conferenza stampa — che le 
posizioni sindacali rappresen­
tano già un'attenuazione delle 
rivendicazioni iniziali che pre­
vedevano un'estensione delle 
leggi 300 e 604. con la volon­
tà, in considerazione delle 
realtà artigiane, di privilegia­
re lo strumento di gestione 
pattizia rispetto a quelli giudi­
ziali. 

In particolare, per 1 licen­
ziamenti individuali va defi­
nita una normativa che pre­
veda la liceità del licenziamen­
to solo in presenza di giusta 
causa, affidando l'eventuale 
controversia ad un collegio di 
conciliazione che sia abilitato 
a decidere sulla legittimità o 
meno del provvedimento >. 

Ogni domenica in pullman 

Da Pelago visite 
guidate ai Medici 
L'Amministrazione Comu­

nale di Pelago, nell'intento 
dì offrire a tutti i cittadini, 
l'occasione di conoscere più 
approfonditamente, il Rina­
scimento Fiorentino, ha or­
ganizzato delle visite guida­
te all'Esposizione « Firenze 
e la Toscana dei Medici nel­
l'Europa del '500 ». • 

Le visite, che si terranno 
sotto la guida di personale 
fornito dalla Segreteria Di­
dattica della Galleria degli 
Uffizi e dalla Cooperativa 
— Guide Turistiche «Giot-

j to » — si svolgeranno sempre 
di domenica mattina con il 
seguente calendario: 

Domenica 27: Il primato 
del disegno - Palazzo Strozzi. 

Domenica 4 maggio: Palaz­
zo Vecchio: committenza e 
collezionismo medicei (1537-
1610) - Palazzo Vecchio. 

I Domenica 11: La comunità 
cristiana fiorentina e tosca­
na nella dialettica religiosa 
del Cinquecento - Chiesa di 
Santo Stefano al Ponte; e 
Astrologia, magia ed alchimia 
- Istituto e Museo di Storia 
della Scienza. 

Domenica 18: Il potere e 
lo spazio - Forte Belvedere. 

Domenica 25: La scena del 
principe - Palazzo Medici Ric­
cardi. 

Domenica 1 giugno: I Me­
dici e l'Europa 1532-169. La 
corte, il mare i mercanti - Or-
sanmichele. 

Un apposito pullman par­
tirà alle 8. da Pelago ed alle 
8.15 da San Francesco, il ri­
torno è previsto per le ore 
12.30 circa. 

La quota di iscrizione è 
di L. 1.500 a persona per ogni 
visita 

Concluso il convegno a Palazzo dei Congressi 

Come partorire? l a parola 
adesso spetta alle donne 

Parlano le donne, ma an­
che i medici, della maternità 
al convegno che si è con­
cluso ieri al Palazzo dei con­
gressi indetto dal Comune 
di Firenze. 

Le cose dette, le informa­
zioni uscite dalle cartelle dei 
luminari di mezzo mondo. 
non sono poi delle più nuove. 
Il buio, l'acqua tiepida, la 
libertà di urlare, il trauma 
dello sculaccione, il bambino 
appoggiato sul ventre mater­
no, la prima « suzione o sono 
cose di cui si parla ormai da 
tempo e quelle che possono 
apparire novità sono più e-
spressioni di filosofie diver­
se che non di scoperte o con­
quiste della scienza. Ciò non 
toglie che sia giustissimo par­
larne. Tanto più giusto se 
si pensa che il pubblico del­
l'auditorium era numerosis­

simo e composto non solo da­
gli addetti ai lavori ma an­
che da chi il parto e la ma­
ternità lo vive sulla propria 
pelle. 

L'intervento ded medici e 
dei teeorici è stato importan­
te: ha consentito, e non è 
poco, non tanto di confron­
tare teorie fra loro, quanto 
di verificare lo scollamento 
che c'è fra teorie e pratiche. 
Inutile ripeterlo che proprio 
di quelle impostazioni «rivo­
luzionarie» nel campo della 
ginecologia e della materni 
tà. impostazioni che peraltro 
si rifanno più al ricordo di 
come si partoriva che al pro­
getto di come si dovrà par­
torire, ben poco uso se ne 
fa nelle bianche ed odorose 
d'etere cliniche ospedaliere. 
Sulla carta si difende il par­
to in posizione accovacciata 

come già facevano nel 
« tipie » le squaw indiane — 
e poi si ricorre alle staffe 
poggiagambe in posizione su­
pina. 

Anche sul dolore ci sì scan­
na verbalmente: c'è chi dice 
che naturalmente, o meglio 
animalescamente, si deve sof­
frire e gridare 11 proprio do­
lore e c'è invece chi sostie­
ne ancora l'anestesia. E in­
tanto sino ancora ben pochi 
quelli - che ricorrono all'ago­
puntura che lascia ben co­
scienti dell'importante mo­
mento ma senza l'odiato do­
lore che per molte donne è 
il motivo del rifiuto del parto. 

Quello che comunque pare 
più importante è che c'erano 
le donne, perché al di là del- i 
le concezioni e delle idee pos­
sano essere proprio loro, loro ; 
che partoriscono, a decidere i 
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Incontro fra Ferrovie, Regione e sindacati 

Forse una intesa per i treni toscani 
La direzione compartimentale aveva proposto la soppressione di altri mille convogli 

Ancora sul tappeto la pro­
posta delle ferrovie di iop 
primere oltre mille treni in 
To-cana. Questa volta la 
questione è stata affrontata in 
un incontro trilaterale fra i 
rappresentanti della direzione 
compartimentale, della Fede­
razione regionale CGIL-CI-
SL-UIL e l'assessore regiona­
le ai Trasporti Raugi. 

I sindacati hanno ribadito 
la linea politica ed operativa 
già espressa nel corso di in­
contri bilaterali: si chiede, 
cioè. che. oltre a far fronte ai 
problemi strutturali in atto o 
in rapido divenire dell'azien- ! 
da' ferroviaria in Toscana. =ri j 
dia anche serio e concreto 
soddisfacimento alle richieste 
dell'utenza pendolare a livello 
di territorio. 

Sono stati quindi sottoposti 
a confronto i seguenti punti: 

F A R M A C I E APERTE O G G I 

» Via Calzaiuoli 7r. via del 
Corso 13r. via dei Servi 80r. 
via Tomabuoni 103r. via Pan-
zani 65r. piazza S. Lorenzo 
llr. via Ginori 65r, viale La-
vagnini Ir. via Baracchini 
48-50. piazza S. Giovanni 20r, 
via Panciatichi 54r, interno 
staz. S. M. Novella, via Gio­
berti 129r. viale Calatafimi 
2 a. via Ghibellina 87r. piazza 
S Spirito 12. Borgognissanti 
40r. piazza Isolotto 5r. piazza 
S Jacopino 3r, via Mayer 
1113r. via Q Sella 31-B. piaz­
za S. M. Nuova Ir. 

S E R V I Z I O N O T T U R N O 

Piazza S. Giovanni 20r, via 
Ginori 50r. via della Scala 
49T. piazza Dalmazia 24r, via 
G. P. Orsini 27r, via di Brez­
zi 282-a-b, via Stamina 41 r, 
interno stai. S. M. Novella, 
pìAZZA Isolotto 5r, viale Ca­
latafimi 2a. Borgognissanti 
40r, via G. P. Orsini 107r, 
piazza delle Cure 2r, viale 
Guidoni 89r. via Calzaiuoli 7r, 
via Senese 206r. 

a) l'attuazione di uno stru­
mento di indagine su tutto il 
territorio toscano per la co­
noscenza qualitativa e quanti­
tativa della domanda; b) l'e­
same delle soppressioni pro­
poste dal compartimento, a 
condizione che a fronte di 
queste siano in particolare e-
videnziati da parte delle fer­
rovie i tempi ed i progetti di 
manutenzione e la quantifica­
zione dei benefici che ver­
ranno per il trasporto merci; 
il programma di assunzione 
per la copertura degli orga­
nici: l'analisi dei mezzi: i 
servizi sostitutivi e i tempi di 
durata per quei servizi non 
eliminabili dal contesto fer­
roviario. 

Alla Giunta toscana si 
chiedono i tempi e i modi di 
attuazione di eventuali servizi 
integrativi tramite autolinee 
che concordemente si riten­

gono non mantenibili nel 
contesto ferroviario: le pro­
poste di superamento di du­
plicazione del servizio autoli­
nea-ferrovia laddove questo 
venga individuato. 

L'assessorato ha conferma­
to di voler procedere nella 
direzione esposta dai sinda­
cati sia rispetto alle richieste 
di indagine sulla mobilità 
delle persone, sia predispo­
nendosi ad intervenire nel­
l'arco di un progetto di in­
tegrazione dell'uso dei vari 
mezzi di trasporto per le 
persone che verrà avviato e 
messo a punto nel periodo 
post-elettorale. 

Anche la direzione compar­
timentale ha dichiarato la 
sua completa disponibilità su 
tutti i punti indicati. Mentre 
sottolinea l'urgenza di im­
pegnare l'azienda a spendere 
celermente i fondi disponibili 

per la manutenzione (1 mi­
liardo e mezzo) e ad accele­
rare i programmi di assun­
zione, ha precisato che dal 
programma esposto si può a-
vere una maggiore percor­
renza per traffico merci di 
1000 chilometri. 

Si impegna inoltre a ricer­
care > i mezzi sostitutivi per 
quelle linee che a suo avviso 
richiedono una temporanea 
soppressione. Le ferrovie 
hanno proposto un ulteriore 
incontro ad ottobre. 

Al termine dell'incontro i 
sindacati si sono riservati un 
giudizio complessivo dopo un 
esame congiunto con le 
proprie strutture convocato a 
Pisa (per Grosseto. Livorno. 
Lucca. Massa Carrara e Pisa) 
e a Firenze (per Arezzo. Fi­
renze. Pistoia e Siena"). Gli 
incontri si terranno dal 12 al 
16 maggio. 

PICCOLA CRONACA 
BOTTA E RISPOSTA i 
CON T O R T O R E L L A | 

« Governo nazionale e crisi 
intemazionale »: è il tema di 
un incontro-confronto, a do­
manda e risposta, con il com­
pagno Aldo Tortorella. mem­
bro della direzione e respon­
sabile della commissione cul­
turale del PCI, che si terrà 
domani alle 21 al cinema 
Manzoni di Scandirci. 

S O L I D A R I E T À ' CON 
LA PALESTINA 

Oggi, seconda ed ultima 
giornata di manifestazioni di 
solidarietà con il popolo pa­
lestinese alla casa della cul­
tura del Ponte di Mezzo. Alle 
16 esibizione di un gruppo 
folkloristico e alle 21 proie­
zione di un film sulla resisten­
za palestinese. 
O F F I C I N E APERTE O G G I 

Autofficina riparai. (Con­
sorzio autofficine fiorentine): 
Celiai Luciano, via Erbosa 56 
int , tei. 667.129 (8-12); Nico-
tosi Alfio, via Bezzuoli 30, 
tei. 711.086 (8-12). 

Officino riparazioni; Off. 

Mameli, via Calroli 8, tele- \ 
fono 50.509 (sempre aperto); 
Off. Minucci e C, via Cassia 
78 Tavarnuzze. teL 20.22.722 
(8^0-2030): Off. Paltoni Fran­
co, viale Redi 2 f, tei. 357.298 
(7-14,30, 15-1S). 

Lancia: Off. Valdera, via 
Valdera 16. tei. 410.114. 

Alfa ROIMO: Garage Grat­
tacielo. via Lungo l'Affrico 
154. tei. 600.380 (8-13); Off. 
Tecnauto di Martini e Fusi, 
viale Giannotti 58, tei. 683.685 
(8-13). 

Elettrauto: Mstracchi di 
Margieri e De Simone, piaz­
zale Porta al Prato 39. tele­
fono 214.828 (8-13). 

Gommai: Off. Minucci e C, 
via Cassia 78 Tavarnuzze, te­
lefono 20.22.722 (8,30-20,30). 

Distributori AGI aperti: via­
le Aleardi, viale Amendola, 
via del Prato. 

Elettrauto del coneoriio fio­
rentino: Demmi Pietro, via 
Belfredelli 5r. tei. 216.500 (8,30-
12,30. 15-18); Capanni e Co-
viello. via Giordani 3r, tele­
fono 663743 (8,30-12,30, 15-19). 

D I F F I D A 

La compagna Ganzarolli Gì' 
La compagna Giuliana Gan- ; 

zarolli, della sezione « Fosco I 
Frizzi», ha smarrito la prò- ' 
pria tessera del PCI numero 
1273840. Chiunque la ritrovas­
se è pregato di farla reca­
pitare ad una sezione del ! 
PCI. Sì diffida dal fame qual- ! 
siasi altro uso. 

A T T I DEL G A B I N E T T O 
G. P. V IEUSSEUX 

Nella collana « Atti del ga­
binetto scientifico letterario 
G. P. Vieusseux » è uscito un 
volumetto dal titolo « Notizie 
sul gabinetto Vieusseux nel 
Novecento ». La pubblicazione 
a cura di Marco Marchi ri­
percorre le vicende dell'isti­
tuto dal 1919 al secondo do­
poguerra e fornisce un arti­
colato resoconto della sua più 
recente attività culturale. Tra 
le iniziative illustrate figura­
no 11 centro di recupero e re­
stauro, l'archivio contempo­
raneo e il Centro romantico, 
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F IRENZE - V i a P a n z a n i , 4 9 r - T e l . 2 9 4 . 8 3 2 

PREMIO QUALITÀ' E CORTESIA - PREMIO ITALIA REGIONE 

C/C 1300 • 1500 - BENZINA - OlESEL 
PRONTA CONSEGNA - MODELLI IMO 

AUTOWEGA 
VIA BARACCA 19» (TCL. 4 1 5 . 5 7 9 / 0 ) 

VIA DSL CAMPOFtORK I O (TEL. 979 .091 ) 

> Renault- O j J t l O S h O P | 
J F IKKH2E - Via G. B. Foggi ni. 26 Tel. 710*75 I 

U 
Unità vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 

Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

memo « M U T A - t 
iato 

Per tutto il mese di 
APRILE 

• CONVERGENZA 
• EQUILIBRATURA 

GRATIS 
AcM « e * * ! * * 

nuovi 

CITROEN», 04 Otte* 30AM 

SiRENA i O fcV kJ A ° F B d e t , à CITROEN 
uW\ C a l v i # a % Premio Aquila d Oro maestri del commercio 

VENDITA RATEALE E LEASING 
FIRENZE Espostetene i Vindlta: Asslsttnzi • Ricambi: 

- dal 1948 > Via Naiionals? 29 Tel 21 53 89-3 *6 Via Turai' Tel 66 63.55 - 67 93-54 

CLUB 
DELLA MODA 
Piazza Oberdan, 19 - Firenze 

LE ULTIME NOVITÀ 
DELLA MODA 

PRIMAVERA ESTATE '80 

4 GRANDI MAGAZZINI D'ARREDAMENTO IN FIRENZE 

CASA del MATERASSO 
Via Ptetraoieft*, Ut e. - V.le QUnwtt», t t r. - Via A. tal PelleWe. 1Mr. - Pie Porta al 

PRIMAVERA 1980, RINNOVATE LA 
CASA CON NOI 

SofprtrcotwtTB 1 |̂ « aW T * 9 W 
So»r«co»*m a p. C. 10.00* 
ScrvHe «• m . • • L. 7.000 
Oenrtte * • ta*. a 12 L. 113*0 
T t » M f aHiiaa •» 

rtaiM* (ISO» 
111 cm.) i_ 10.900 

t i — l e ce». 1 ». 1 . 0.230 
U M W H m l p . L 0.500 
FHir» pmtp co*. L. 1.050 
Tepprte er. »«t. 

eetecistsii (97x 
17» cm.) L. 105.000 

**eovwcil cotoiw 
CVKI IM «• Ittto 
Mi twwt «• 
Reti * • 
T a l l i *» 

l~ 1.330 
U 3.950 
U 14.900 
L. 15.900 
U 1.350 
L. 3.3*0 

TAPPETI Dì OGNI TIPO, MISURA E QUALITÀ9 

TENDAGGI - MOQUETTES - STOFFE - PIUMONI 


